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LA RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA E PENALE DELLE SOCIETA’

La disciplina dettata dal D. Lgs. n. 231/2001 ed i suoi effetti

Associazione degli industriali della Provincia di Firenze

26 gennaio  2006 - ORE 15.00

Salone delle Assemblee

Il decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridiche, a norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 200, n. 300” ha introdotto nel nostro ordinamento la responsabilità in sede penale delle imprese, che si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato materialmente il fatto illecito.

La disciplina si applica a fronte di determinate tipologie di reati (ad es. corruzione e concussione, truffa aggravata ai danni dello Stato, frode informatica ai danni dello Stato, reati in tema di erogazioni pubbliche, reati societari, reati finanziari, ecc…) commessi da parte di soggetti legati a vario titolo all’impresa e nell’ipotesi che la condotta illecita sia stata compiuta nell’interesse o a vantaggio dell’impresa stessa.

Le sanzioni previste per gli illeciti amministrativi sono di natura pecuniaria ed interdittiva (esempio: interdizione dell’esercizio dell’attività; sospensione e revoca di autorizzazioni, licenze; il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione; l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi,...)

La disciplina ha anche previsto delle condizioni esimenti per gli Enti. Gli Enti non rispondono se provano, tra l’altro, di aver adottato ed efficacemente attuato modelli organizzativi e di gestione idonei a prevenire i reati della specie di quello verificatosi.

Il seminario si propone di approfondire i contenuti della normativa, anche alla luce degli orientamenti giurisprudenziali finora emersi, allo scopo di fornire alle aziende indicazioni, da una parte, circa la portata e gli effetti che il provvedimento potrebbe determinare in seno alle stesse, dall’altra, sugli strumenti organizzativi e sui meccanismi di controllo interno di cui le stesse aziende dovrebbero dotarsi per evitare l’irrogazione delle sanzioni previste.

PROGRAMMA DELL’INCONTRO

Ore 15.00

Registrazione dei partecipanti

Ore 15.20

SALUTO DI BENVENUTO
Assindustria Firenze Rag. Maurizio Bigazzi V. Pres Incaricato per Economia e Credito
AIGI Sezione Toscana – Avv. Felice Vella,  Responsabile Sezione Toscana Umbria AIGI-
Responsabile Affari Legali Baldassini Tognozzi Pontello S.p.A. 
Ore 15.30

PROFILI GENERALI DELLA RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA DA REATO DEGLI ENTI. TIPOLOGIE DI REATI E PRESUPPOSTI APPLICATIVI
Prof. Avv. Alessandro Traversi, Professore Ordinario di Diritto penale commerciale nell'Università degli Studi di Firenze

Ore 16,00
I MODELLI ORGANIZZATIVI: SCOPO E STRUTTURA; MAPPATURA DELLE AREE A RISCHIO; ORGANISMO DI VIGILANZA
Prof. Avv. Simone Forni, Professore a contratto di Diritto delle assicurazioni nell’Università degli Studi di Firenze – Gruppo FONDIARIA-SAI 
Ore 16.30
IL SISTEMA DELLE SANZIONI PECUNIARIE E INTERDITTIVE. Dott. Luca Turco – Sostituto procuratore della Repubblica di Firenze
Ore 17,00
Nicola Ceccuzzi, Avvocato del Foro di Firenze
LA VALUTAZIONE GIUDIZIALE DEI MODELLI ORGANIZZATIVI. PRIME ESPERIENZE APPLICATIVE.

ORE 17.15
L’IMPATTO DELLA DISCIPLINA NELLE GRANDI IMPRESE: L’INDIVIDUAZIONE DELLE RESPONSABILITÀ NEI GRUPPI SOCIETARI.
Avv. Carlo Monesi, Professore a contratto di International trade law nell’Università Carlo Cattaneo - Liuc di Castellanza - Responsabile editoria AIGI 
ORE 17,45

LE LINEE GUIDA DI CONFINDUSTRIA E LE AZIONI DI ASSINDUSTRIA FIRENZE

Dott. Agostino Apolito, Responsabile Area Economia d’Impresa - Assindustria Firenze
Testimonianza aziendale
ORE 18,00
QUESTION TIME 
Al termine dell’incontro sarà offerto un cocktail ai partecipanti.
